
P.A. N.118 DEL 23.9.2013: programma Attuativo degli interventi regionali in materia di 
emigrazione per l’anno 2013 ai sensi dell’art.3 C.1 della L.R. 27/93. 

VISTO l’articolo 16, comma 3, lettera a) dello Statuto della Regione Liguria; 

 

VISTA la legge regionale 11 giugno 1993 n. 27 (nuove norme in materia di emigrazione ed 
istituzione della Consulta regionale per l’emigrazione); 

 

VISTO, in particolare l’articolo 3 comma 1 della citata legge regionale 27/1993, il quale 
prevede che la Giunta regionale, sentito il parere della Consulta regionale dell’emigrazione, 
proponga, per la sua approvazione, al Consiglio regionale, il Programma annuale degli 
interventi previsti dalla legge; 

 

DATO ATTO che non essendo stata convocata la Consulta regionale per l’Emigrazione 
nell’anno 2012 si è ritenuto di acquisire il previsto parere consultivo con procedura scritta 
inviando per via telematica lo schema di Programma Emigrazione 2013 a tutti i Consultori e 
chiedendo di esprimere parere e osservazioni; 

 

PRESO ATTO del parere favorevole espresso dai Consultori in merito ai contenuti del 
Programma dell’emigrazione anno 2013 riscontrabile dalle comunicazioni depositate in atti 
presso il competente Settore Politiche del Lavoro e delle Migrazioni; 

 

RITENUTO pertanto di proporre al Consiglio regionale - Assemblea legislativa della Regione 
Liguria – l’approvazione del “Programma attuativo degli interventi regionali in materia di 
emigrazione per l’anno 2012”, allegato alla presente deliberazione quale sua parte integrante e 
necessaria (Allegato A); 

 

CONSIDERATO che i capitoli 4601 – 4602 – 4604 - 4605 – UPB 1.005 - di finanziamento 
delle attività della legge regionale 27/1993, esercizio bilancio regionale 2013, presenta la 
disponibilità necessaria a finanziare gli interventi di cui al Programma allegato; 

 

SU PROPOSTA dell’Assessore alle Politiche Attive del Lavoro e dell’Occupazione e alle 
Politiche dell’Immigrazione, Giovanni Enrico Vesco; 

 

PROPONE  AL CONSIGLIO REGIONALE 

 

per le motivazioni indicate in premessa: 

1. di approvare, ai sensi dell’articolo 3, comma 1, della l.r. 11 giugno 1993 n. 27, il 
Programma attuativo degli interventi regionali in materia di emigrazione per l’anno 2013, 
allegato al presente atto quale sua parte integrante e necessaria (allegato A). 

 
 

 



Avverso il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 
giorni o, alternativamente, ricorso amministrativo straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla notifica, comunicazione o pubblicazione dello stesso. 
 
 
 

Allegato A) 
 

 

 

REGIONE LIGURIA 
Assessorato alle Politiche Attive del Lavoro e dell'Occupazione,  

Politiche dell'Immigrazione e dell'Emigrazione, Trasporti  

 

 

Legge Regionale 11 giugno 1993 n.27 
 

Programma degli interventi in materia di emigrazione per l’anno 2013 
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PREMESSA 

 
La legge regionale 11 giugno 1993 n. 27 (nuove norme in materia di emigrazione ed istituzione della Consulta 

regionale per l’emigrazione) prevede all'articolo 3 che la Giunta regionale, sentito il parere della Consulta regionale 
dell'Emigrazione, propone al Consiglio regionale il Programma annuale degli interventi previsti dall'articolo 2 della 
citata legge. 

 
Il programma attuativo 2013, come quello degli ultimi anni, deve doverosamente tenere conto 

della situazione di bilancio dell’Ente Regione Liguria determinata dalle minori risorse assegnate che 
ne limita le iniziative realizzabili. 

 
Per tali difficoltà economiche, la Consulta Regionale dell’Emigrazione, insediata nel mese di 

novembre 2011, non ha potuto ancora essere convocata e se ne auspica pertanto la convocazione nel 
corso del 2013. 

 
Alla luce di quanto sopra, il presente programma concentra responsabilmente le risorse 

disponibili sulle iniziative individuate come prioritarie secondo la logica di rinsaldare e valorizzare 
l'identità della Liguria promuovendo un'azione di riavvicinamento dei corregionali emigrati e dei 
loro discendenti alla cultura, alla tradizione ed alle eccellenze del territorio ligure. 

 
Secondo quanto previsto dall'articolo 2 della citata legge regionale 27/1993, gli interventi per 

i quali è richiesta l'approvazione da parte del Consiglio regionale sono rivolti a: 
a) promuovere studi ricerche e conferenze sui problemi dell'emigrazione e dei movimenti 

migratori ivi compresi quelli riguardanti i frontalieri e gli stagionali;  
b) promuove l'istituzione ed il potenziamento nell'ambito del territorio regionale di servizi 

sociali a favore dei frontalieri per le zone dove il fenomeno assume caratteristiche di 
particolare rilevanza;  

c) favorire il completo e rapido reinserimento sociale e lavorativo degli emigrati liguri per la 
nascita o residenza posseduta al momento dell'emigrazione dei loro coniugi e dei 
discendenti degli emigrati stessi che rientrano dall'estero per risiedere in Liguria;  

d) erogare tramite il comune di residenza contributi in prima sistemazione o di accoglimento 
ai soggetti di cui alla lettera c);  

e) assegnare contributi a sostegno delle associazioni ed organizzazioni più rappresentative 
costituitesi sia in Italia che all'estero per lo svolgimento di attività a favore degli emigrati 
dei frontalieri e delle loro famiglie. Le associazioni costituitesi all'estero devono presentare 
apposita certificazione rilasciata dalle competenti autorità consolari e la dichiarazione 
vistata dal consolato territorialmente competente di non beneficiare di altri contributi dello 
Stato italiano per le stesse finalità per le quali viene assegnato il contributo regionale;  

f) provvedere all'acquisto e/o alla produzione di pubblicazioni e materiale informativo di 
carattere sociale lavorativo turistico e culturale da diffondere presso le comunità italiane 
all'estero che ne facciano richiesta;  

g) partecipare anche in collaborazione con altre Regioni ad iniziative inerenti la materia di cui 
alla presente legge in Italia e all'estero d'intesa con il Governo ai sensi dell'articolo 4 del 
D.P.R. 24 luglio 1977 n. 616;  

h) contribuire alla realizzazione all'estero di iniziative rientranti nelle finalità di cui al 
secondo comma dell'articolo 1; 

i) organizzare nel territorio regionale soggiorni e viaggi di studio a favore dei soggetti di cui 
alla lettera c) anche in collaborazione con altre Regioni e/o enti locali. 

 



Il presente programma, adottato ai sensi e agli effetti di cui all'articolo 3 della medesima legge 
regionale, si articola pertanto nelle seguenti quattro sezioni: 

1. iniziative dirette della Regione Liguria; 
2. interventi in favore degli emigrati liguri e dei frontalieri; 
3. interventi di solidarietà; 
4. interventi finalizzati al rientro e all’inserimento nel territorio regionale. 

 

 

SEZIONE 1 - INIZIATIVE DIRETTE DELLA REGIONE LIGURI A 
 

La presente sezione individua le iniziative di interesse regionale che potranno essere 
finanziate prioritariamente rispetto a quelle delle altre sezioni. Si ritiene che tali iniziative debbano 
essere prevalentemente orientate ai filoni tematici di attività riportati di seguito. 

 
 
1.1. Promozione dell’Associazionismo 

Si tratta degli interventi diretti a dare sostegno all’attività delle Associazioni con sede estera al 
fine di conservare e tutelare tra gli emigrati e i loro discendenti il valore dell’identità della terra 
d’origine e rinsaldare i rapporti con la Liguria e gli interventi rivolti a rafforzare il livello 
organizzativo delle Associazioni stesse. Fra queste sono, inoltre, comprese le iniziative che si 
rivolgono ai giovani presenti nelle Associazioni. 

 
1.2. Comunicazione e Informatizzazione 

Le grandi distanze fra l’Italia ed i luoghi dell’emigrazione ligure richiedono di migliorare e 
rendere più efficace la comunicazione rafforzando il processo di scambio informativo con le 
Associazioni dei Liguri all’estero per far si che la “presenza” della comunità ligure sia 
valorizzata anche attraverso l’utilizzo di strumenti informatici che la tecnologia mette a 
disposizione. 
In questo campo l’investimento della Regione Liguria si è concretato istituendo nel proprio sito 
una sezione dedicata alle attività dell’emigrazione denominato Consulta on line. 
Altra iniziativa consolidata negli anni è costituita dalla fruizione di abbonamenti al quotidiano 
ligure a maggiore diffusione regionale. Si prevede il rinnovo dell’abbonamento dell’edizione in 
formato telematico che consente nuove modalità di fruizione e che ne contenga, al tempo stesso, 
i costi. Le attivazioni degli abbonamenti saranno eseguite previa dichiarazione di interesse e con 
una formula che consente la visione per un numero massimo di n.1 utente in contemporanea. 

 
1.3. Promozione e valorizzazione della lingua e della cultura italiana all’estero 

L’azione in tale ambito ha l’obiettivo di migliorare del livello di comunicazione e confronto con 
le Associazioni dei Liguri all’estero. Attraverso tali iniziative sarà possibile diffondere la 
conoscenza della lingua italiana fra le nuove generazioni di Liguri residenti all’estero e 
migliorare il livello di competenza linguistica per quanti parlano già italiano. 
È previsto il coinvolgimento delle Associazioni con sede all’estero, le quali dovranno 
privilegiare la partecipazione dei giovani, trattandosi di un fattore strategico di continuità e di 
supporto organizzativo, sul quale si dovrà fare affidamento per la prosecuzione delle attività 
associative. 
Nell’ambito di tale sezione vengono riconosciute Borse di studio a discendenti di origine ligure 
residenti all’estero. 
La Regione al fine di offrire a discenti di origine ligure residenti all’estero l’occasione di entrare 
in contatto con la realtà italiana muniti degli strumenti linguistici e culturali necessari per la 
comprensione della complessità del nostro paese, ai sensi dell’art.2, comma 1, lettera i), della 



l.r. n.27/1993, riconosce un numero indicativo di n.20 borse del valore di massimo di euro 
500,00 ciascuna che consentano di acquisire una comprensione concreta della civiltà italiana 
attraverso i molteplici aspetti della letteratura e dell’arte, del cinema e della musica, delle 
tradizioni e della gastronomia, sia a livello nazionale che ligure. 
La Regione si riserva la facoltà di chiedere l’inserimento nell’ambito dei programmi 
d’insegnamento di tematiche che rivestano particolare interesse per la Regione stessa quali 
l’emigrazione, l’associazionismo, i giovani. 

 

 
SEZIONE 2 - INTERVENTI IN FAVORE DEGLI EMIGRATI E D EI FRONTALIERI 

 
2.1 Iniziative di interesse regionale promosse da Enti locali e da altri soggetti, pubblici o 
privati, singoli o associati 

Tra gli interventi da sostenere sono da considerare di rilevanza regionale iniziative, promosse da 
enti locali, da altri soggetti, sia pubblici sia privati, singoli o associati che abbiano l’obiettivo è 
rinsaldare i rapporti con gli emigrati e le loro comunità, o assicurare la conservazione e lo 
sviluppo dell’identità culturale della regione. 
In continuità con quanto avvenuto nel passato, si segnalano a titolo indicativo e non esaustivo le 
seguenti iniziative finanziabili: 
a) Giornata dell’Emigrante di Favale di Malvaro. È un tradizionale evento organizzato dal 

Comune di Favale di Malvaro a cui partecipano Autorità di tutta la regione e con la presenza 
di ospiti emigrati provenienti dall’estero, in prevalenza dall’America latina, che ritornano 
nei luoghi natii. La manifestazione giunge nel 2013 alla sua 53ª edizione. Lo sforzo del 
Comune è quello di mantenere, pur nelle evidenti difficoltà organizzative in presenza di 
scarse risorse disponibili, un livello di partecipazione e di accoglienza al pari di tutte le feste 
degli ultimi anni; 

b) Hallo Frank!  Il Comune di Lumarzo prosegue l’iniziativa giunta alla 6ª edizione di “Hallo 
Frank!” per ricordare, nel nome dell’illustre cantante italo-americano Frank Sinatra, le 
origini liguri e di Lumarzo in particolare della mamma Natalina Garaventa e le vicende 
storiche legate all’emigrazione degli italiani verso il Nuovo Continente; 

c) Premio di poesia Lerici-Pea. Si tratta di una iniziativa consolidata volta a premiare i poeti e 
gli artisti Liguri nel mondo: la Regione Liguria riconosce un contributo per tale specifica 
sezione; 

d) Festa dell’emigrazione della Valbrevenna. Il Comune di Valbrevenna e la Pro-Loco, promuovono 
iniziative dedicate alla loro emigrazione onde segnalare l’intenso flusso verificatosi in quel territorio; 

e) Progetto cantaMigrantes  Coro Soreghina. L’evento sotto forma di concerto prevede la 
partecipazione del coro Soreghina, che ha nel suo repertorio sia canti di emigrazione che 
canti popolari e di montagna, di una corale composta da studenti africani presenti a Genova 
(Camerun), di una corale di latino americani (Equador), di un gruppo corale dell’Est 
(Ucraina) e di una corale di asiatici (Filippine). Sarà inoltre coinvolta una “squadra” di 
Trallallero, il tipico canto popolare genovese; 

f) Festa Emigrazione Comune di Rocchetta Vara (SP). In tema di emigrazione il Comune 
organizza la “Visita Istituzionale” a La Chapelle en Vercors (Grenoble) per commemorare i 
giovani Giulio e Nello Fontanabuona emigrati per lavoro in quel territorio ove furono 
barbaramente uccisi dalla ferocia nazista. Il Comune di Rocchetta Vara ha ricordato la 
tragica vicenda, nel paese di origine dei due giovani (Veppo  – borgo compreso nel territorio 
di Rocchetta di Vara) in una emozionante manifestazione a cui ha partecipato tutto il paese. 
A seguito di tale iniziativa il Comune ha organizzato per il giorno 25 luglio dell’anno 2013 
una delegazione istituzionale per partecipare alla cerimonia di La Chapelle, luogo della 



morte dei giovani Giulio e Nello, che annualmente ricorda la tragedia e nella volontà di 
conoscere il paese che “li ha accolti donando loro una speranza di lavoro”; 

g) Iniziative di gemellaggio tra comuni liguri e comuni estero su richiesta dei singoli comuni ; 
h) Presentazione alla Consulta dell’Emigrazione dello spettacolo “Scintille” – Teatro Cargo. 

Scintille è la storia dell’incendio che nel 1911 distrusse una fabbrica di New York. Morirono 
146 operaie, per lo più italiane emigrate ed ebree russe, sfruttate e sottopagate. Le più 
elementari misure di sicurezza erano state ignorate , nonostante molte proteste delle ragazze, 
sempre soffocate dalle manganellate della polizia. La storia è uno degli eventi fondanti 
dell’8 marzo. La Regione Liguria promuove la rappresentazione dello spettacolo quale 
momento di riflessione sull’attualissimo tema della emi-immigrazione. Lo spettacolo sarà 
presentato in occasione della convocazione della Consulta regionale dell’Emigrazione 2013 
(mese di ottobre); 

 
2.2 Interventi a sostegno delle Associazioni rappresentative degli emigrati Liguri e dei 
frontalieri 

In questo ambito rientrano i contributi diretti al sostegno delle attività delle Associazioni 
costituitesi sia in Italia sia all’estero, per lo svolgimento di attività in favore degli emigrati, dei 
frontalieri e delle loro famiglie, sia per le spese di funzionamento sia per i singoli progetti. 
Negli anni passati l’investimento della Regione Liguria aveva portato a riconoscere contributi 
economici significativi alla rete di Associazioni degli emigrati liguri nel mondo. Il sistema 
istituito consentiva di riconoscere contributi sia per le spese di funzionamento che per che per 
la realizzazione di importanti progetti ed iniziative volte a far conoscere la storia, la cultura, 
l’arte, le tradizioni e la realtà socio-economica della Liguria e a favorire manifestazioni locali 
con incontri tra i nostri corregionali. 
Tali contributi, che negli ultimi anni di programmazione hanno avuto un significativo 
incremento, sono stati assegnati sulla base di un procedimento che, di fatto, ha premiato le 
Associazioni che hanno svolto un’ampia attività, sia per gli aspetti organizzativi sia per le 
iniziative  
Per il 2013, stante la limitata situazione di bilancio si ritiene confermare l’erogazione di erogare 
del contributo omnicomprensivo di € 1.000,00= per il funzionamento organizzativo e le attività 
delle associazioni. 
Per ottenere la concessione del contributo, le Associazioni dovranno presentare, ai sensi 
dell’articolo 3, comma 3, legge regionale n.27/1993 al Settore Politiche del Lavoro, e delle 
Migrazioni della Regione Liguria, domanda corredata dal preventivo di spesa, redatta 
avvalendosi di apposito modulo, scaricabile dal sito internet della Regione Liguria. 
Ai sensi dell’articolo 2, comma 1 lettera e) della l.r. n. 27 /1993, le Associazioni costituitesi 
all’estero, per poter beneficiare del contributo regionale, devono presentare apposita 
certificazione rilasciata dalle competenti autorità consolari o la dichiarazione, vistata dal 
consolato territorialmente competente, di non beneficiare di altri contributi dello Stato italiano 
per le stesse finalità per le quali viene assegnato il contributo regionale. 
I contributi di cui sopra saranno erogati in unica soluzione ed a titolo di saldo, a seguito di 
presentazione (entro il 31 gennaio dell’anno successivo) da parte del rappresentante legale del 
soggetto beneficiario, di una relazione finale e finanziaria sull’attività svolta recante un sintetico 
prospetto delle spese effettuate sottoscritta dal legale rappresentante dell’Associazione. 

 
 



SEZIONE 3 - INTERVENTI DI SOLIDARIETÀ 
 

La Regione Liguria propone anche per l’anno 2013 un minimo contributo per quegli interventi 
di solidarietà in favore di cittadini disagiati residenti all’estero. Le risorse assegnate sono 
minime e  
Le Associazioni rappresentative degli emigrati Liguri all’estero possono segnalare i cittadini o 
le famiglie che versano in condizione di accertata indigenza, di norma entro il 31 marzo 
contestualmente all’invio della propria richiesta di contributo e comunque, per i casi che si 
dovessero presentare dopo tale termine, entro e non oltre il 30 settembre. 
Le segnalazioni potranno pervenire al Settore Politiche del Lavoro e Migrazioni della Regione 
Liguria, inviando la richiesta dell’interessato, che dovrà contenere, oltre ai dati anagrafici, le 
seguenti informazioni: 
• le condizioni di salute psico-fisica; 
• le condizioni familiari (se la persona è sola o ha altri familiari a carico o che siano di aiuto); 
• la situazione del reddito familiare; 
• la dichiarazione di conoscenza che l’intervento è eccezionale e non potrà, di norma, ripetersi 

nei tre anni successivi; 
• la dichiarazione riguardante l’eventuale proprietà dell’abitazione; 
• la dichiarazione della origine ligure per nascita o residenza all’atto dell’espatrio o loro 

discendenti nati nei paesi di accoglienza e trovarsi stabilmente all’estero. 
Ulteriori criteri di preferenza: la presentazione di certificati medici, certificati consolari, 
certificati di enti pubblici di assistenza e di Patronati, attestanti e comprovanti l’effettivo stato di 
bisogno e di disagio. 
Il contributo è assegnato nei limiti delle risorse finanziarie disponibili nel corso del bilancio 
2013 dalla Giunta regionale e non potrà comunque superare l’importo individuale di 500,00 
euro. 
I contributi agli aventi diritto saranno erogati per il tramite delle Associazioni. 
L’avvenuta consegna dei contributi agli interessati sarà dimostrata inviando la ricevuta dei 
beneficiari al Settore Politiche del lavoro e delle Migrazioni . 
Anche per favorirne la conoscenza tra i Liguri residenti all’estero non aderenti alle 
Associazioni, sarà assicurata all’intervento la massima pubblicità attraverso la fattiva 
collaborazione delle Associazioni dei Liguri all’estero, che però saranno le sole abilitate a farsi 
da tramite per le domande. Potranno essere accolte anche le domande di coloro che ne facciano 
richiesta individualmente, attraverso la competente autorità consolare, solo nel caso in cui nel 
territorio di riferimento non esistano Associazioni di Liguri. 

 
SEZIONE 4 - INTERVENTI FINALIZZATI AL RIENTRO E ALL ’INSERIMENTO 
NEL TERRITORIO REGIONALE 

 
La presente sezione comprende interventi che rientrano nella sfera di aiuto socio-assistenziale. 
I contributi sono diretti a favorire la prima sistemazione e l’accoglimento degli emigrati Liguri 
per nascita o residenza posseduta al momento dell’espatrio, dei loro coniugi e dei discendenti 
degli emigrati stessi, che siano rientrati definitivamente dopo almeno quattro anni di lavoro 
all’estero, per risiedere in Liguria. Tali contributi sono erogati per il tramite del Comune di 
residenza e devono intendersi quali forme di contributo per nucleo familiare ed 
onnicomprensive di ogni e qualsiasi spesa sostenuta per tale evento e che si trovino in 
condizioni di grave disagio economico. 
Le domande di contributo vanno presentate alla Regione per il tramite del Comune ligure presso 
il quale l'interessato ha preso residenza al proprio rientro, entro il termine massimo di un anno 
dall’acquisizione della prima residenza, utilizzando l'apposita scheda scaricabile dal sito internet 
della Regione Liguria, e devono pervenire al Settore Sicurezza e Qualità del lavoro 



Immigrazione Emigrazione della Regione Liguria. Dovrà essere, inoltre, allegata dichiarazione 
del Consolato attestante il rientro definitivo. 
Beneficiari per l’erogazione di detti contributi, secondo modalità e criteri già applicati nel corso 
degli anni precedenti, sono: 

a) i cittadini Liguri per nascita o residenza posseduta al momento dell'espatrio, il cui status 
risulti dall'iscrizione al Registro Aire o da documentazione rilasciata dal Comune di 
residenza al rientro; 

b) il coniuge, anche se vedovo, purché non legalmente separato, in possesso della 
cittadinanza italiana; 

c) figli e discendenti di emigrati Liguri in possesso della cittadinanza italiana. 
Non possono beneficiare del contributo: 

a) il coniuge di figli o discendenti dell'emigrato; 
b) i dipendenti di aziende pubbliche o private inviati all'estero in trasferta. 

Qualora un nucleo familiare già rientrato sia raggiunto da uno o più familiari aventi diritto al 
contributo, ad esso spetta la differenza tra la quota della nuova consistenza numerica e la quota 
precedentemente riconosciuta, secondo l’ammontare riportato nella tabella successiva. 
I contributi sono erogati nei limiti delle risorse finanziarie disponibili. 
 
 
I Comuni prima di provvedere all’erogazione dei contributi, dovranno accertare l’effettiva 
presenza dell’emigrato rientrato e beneficiario del contributo nel territorio ligure; in caso 
contrario, ove questo non risultasse più rintracciabile nel Comune di residenza, il contributo 
dovrà essere trattenuto presso la Tesoreria comunale in attesa dei necessari accertamenti 
finalizzati all’erogazione o alla restituzione del medesimo all’Amministrazione regionale. 
I Comuni sono tenuti a trasmettere, entro sei mesi dalla liquidazione, alla Regione Liguria 
idonea documentazione, attestante l’erogazione dei contributi. In caso di inadempienza, la 
Regione provvede al recupero delle somme erogate (art. 3, c.4, l.r. n.27/1993). Per l’anno 2013 
si confermano le entità dei contributi attualmente in vigore: 
 

Se provenienti da Paesi extraeuropei Se provenienti da Paesi europei 

Componenti il nucleo 
familiare  

Importo (euro) 
Componenti il nucleo 
familiare  

Importo (euro) 

unica persona 1.340,00 unica persona    670,00 

due persone 2.165,00 due persone 1.135,00 

tre persone 2.730,00 tre persone 1.445,00 

quattro persone 3.040,00 quattro persone 1.705,00 

per ogni ulteriore persona    310,00 per ogni ulteriore persona    260,00 

 



 
RIPARTIZIONE DELLE RISORSE DA DESTINARE AGLI INTERV ENTI PER 
L’ANNO 2013 

 
 

Sezion
e 

Voci di spesa: sezioni ed interventi  Importo 
indicativo  
totale per 

sezione (€) 

Percentual
e 

(%) 

1 INIZIATIVE DI INTERESSE REGIONALE 15.000,00 16,67 
 

2 INTERVENTI IN FAVORE DEGLI EMIGRATI E 
DEI FRONTALIERI 

53.000,00 56,67 
 

3 INTERVENTI DI SOLIDARIETÀ 
 

  3.000,00 3,33 

4 INTERVENTI FINALIZZATI AL RIENTRO E 
ALL’INSERIMENTO NEL TERRITORIO 
REGIONALE  
* attualmente ci sono richieste per € 9.950,00=  

19.000,00 23,33 

 TOTALE GENERALE  90.000,00 
 

100,00 % 

 
 


